contro VENEZTIA. 103
ello Stato fotto pena di bando, di
Wprigione perpetua, e della vendita
le’ tondid profitto del publico con~
ro quegli, che violarebberoYor-
ine.Un terzo delli 26. Marzo 1605.
ol quale it Dogeed il Senato, fon=
Wati fovra un” alro decreto dek
536, che pér quanto dicono vieta-
®a (otto certe pene di lafciare ad
‘Beclefiaftici per Teftamento, b do-
@azione tra vivi , beni immobiliin
/enezia per opre pie; me d’impe=
parle, od aglienarle fotro qualfifia
pretefto 3 fe monper un tempo de-
erminato (11che noneraftitoben”
‘ervato fino 3 quel tempo ) non
olamente “4nno rinuovato quello
cflodivieto, ma Yanno ftefointats
e le Cittd » eterre dello Stato loro,
dovel'dnno fatto publicare da’ Ret=
tori,ePodeftd, che le governano,fot-
0 le fteffe pene portatenel decres
o del 1536. Olcre cid: noi abbiamo
{aputo che il Doge, ed il Senato
anno fatto imprigionare Scipione
Saraceno Canonico di Vicenza; e
Brandoline: Valdemarino - Gentil
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